
  
 

 

 

REDDITI ANNO 2021 
 

Versamento dei contributi 
dovuti in acconto  

oltre la scadenza del 1° marzo 2022 
 

 

In caso di mancato versamento dei contributi dovuti in acconto per l’anno 2021 entro la 
scadenza del 1° marzo 2022, è possibile entro 150 giorni dalla scadenza, vale a dire entro 
il 29 luglio 2022, effettuare in una o più soluzioni il versamento dell’importo ancora dovuto 
al quale si andranno ad aggiungere gli interessi maturati mensilmente. 
 

 

In questo caso non sarà necessario effettuare nessun tipo di comunicazione all’Ente; sarà 
sufficiente effettuare il pagamento o i diversi pagamenti (se si decide di scaglionare l’importo 
nel tempo) scegliendo autonomamente l’importo da versare. 
 

I versamenti di contributi, interessi e sanzioni successivamente alla scadenza del 1° marzo 
potranno essere effettuati con le seguenti modalità: 

 

Modalità versamento 
 

Soluzione unica 
(causale) 

Soluzione rateale 
(causale da ripetere per ogni rata versata) 

Bonifico 

CODICE FISCALE ISCRITTO R21 
 

CODICE FISCALE ISCRITTO R21 
 

IBAN ENPAP IT02Y0569603211000077000X83 presso Banca Popolare di Sondrio 

F24 

per il pagamento dei contributi anno 2021 
ECTR periodo riferimento 2021 

 
per il pagamento degli interessi anno 2021 

EINT periodo riferimento 2021 
 

per il pagamento delle sanzioni anno 2021 
ESNZ periodo riferimento 2021 

per il pagamento dei contributi anno 2021 
ECTR periodo riferimento 2021 

 
per il pagamento degli interessi anno 2021 

EINT periodo riferimento 2021 
 

per il pagamento delle sanzioni anno 2021 
ESNZ periodo riferimento 2021 

Carta ENPAP* Regolarizzazione 2021 [soluzione non prevista] 

* Per i possessori di Carta ENPAP l’eventuale rateazione dell’importo versato dipende dalle modalità di utilizzo della Carta stessa 
 

 

 
L’importo degli interessi e/o delle eventuali sanzioni sono visualizzabili tempo per tempo 
all’interno del “Conto personale” presente all’interno dell’Area Riservata.  

versamento acconto redditi 2021 stato del versamento interessi e sanzioni applicabili 
(art. 10 Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza) 

 

entro il  1° marzo 2022 

 

nei termini - 

dal 2 marzo 2022 
al 29 luglio 2022 

in deroga 
entro 150 giorni 
dalla scadenza 

Interessi pari allo 0,225% per ogni mese o 
frazione di mese di dilazione 

dal 30 luglio 2022 
fuori termine 

oltre 150 giorni 
dalla scadenza 

Interessi pari allo 0,225% per ogni mese o 
frazione di mese di dilazione + sanzione pari al 

10% del capitale non versato o versato in ritardo 

La ripartizione dei versamenti effettuati a titolo di contribuzione avviene con il seguente criterio di priorità: 1) contributo 
integrativo; 2) contributo di maternità; 3) contributo soggettivo. 

 


